
Città di Caserta

GESTIONE ORDINANZE SINDACALI
                                                             

ORDINANZA SINDACALE
 n. 32   del 19/05/2020 

                                                                                                                

OGGETTO: Ulteriori misure per la prevenzione e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019.

IL SINDACO

PRESO ATTO della delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato
dichiarato,  per  sei  mesi,  lo  stato  di  emergenza  sul  territorio  nazionale  relativo  al  rischio
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO il  decreto-legge 25 marzo 2020,  n.  19 “Misure urgenti  per evitare la  diffusione del
COVID-19”; 

VISTO il D.P.C.M. 26 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio
2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza
epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero  territorio  nazionale”  il  cui  articolo  1
comma 1 lettera aa) dispone “ sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar,
pub, ristoranti, gelaterie, pasticcerie), ad esclusione delle mense e del catering continuativo su
base contrattuale, che garantiscono la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro.
Resta consentita la  ristorazione con consegna a domicilio  nel  rispetto delle  norme igienico-
sanitarie  sia  per l'attività  di  confezionamento  che  di  trasporto,  nonché  la  ristorazione  con
asporto fermo restando l'obbligo di rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno
un metro, il divieto di consumare i prodotti all'interno dei locali e il divieto di sostare nelle
immediate vicinanze degli stessi;

VISTA l’Ordinanza del  Presidente della  Regione Campania n.37 del  22 aprile  2020, con la
quale, è stato disposto che “1. Con decorrenza dal 27 aprile 2020 e fino al 3 maggio 2020, ferme
restando  le  misure  statali  e  regionali  vigenti  e  fatta  salva  ogni  ulteriore  disposizione  in
considerazione dell’evoluzione della situazione epidemica, a parziale modifica delle disposizioni
di cui all’Ordinanza n.32 del 12 aprile 2020, su tutto il territorio regionale: a) sono consentite le
attivita' e i servizi di ristorazione - fra cui pub, bar, gastronomie, ristoranti, pizzerie, gelaterie e
pasticcerie esclusivamente, quanto ai bar e alla pasticcerie, dalle ore 7,00 alle ore 14,00, gli altri
esclusivamente dalle ore 16,00 alle ore 22,00, per tutti  con la sola modalità di prenotazione
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telefonica ovvero on line e consegna a domicilio e nel rispetto delle norme igienico-sanitarie
nelle diverse fasi di produzione, confezionamento, trasporto e consegna dei cibi e salvo l’obbligo
di attenersi alle prescrizioni di cui al successivo punto 2; (omissis). 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Campania n.39 del 25/4/2020 con la quale si
disponeva che “ A parziale modifica dell’Ordinanza n.37 del 22 aprile 2020, dal 27 aprile 2020 e
fino al 3 maggio 2020, sono consentite le attivita' e i servizi di ristorazione - fra cui pub, bar,
gastronomie, ristoranti, pizzerie, gelaterie e pasticcerie- con la sola modalità di prenotazione
telefonica  ovvero  on line  e  consegna  a  domicilio  nel  territorio  comunale,  nel  rispetto  delle
norme  igienico-sanitarie  nelle  diverse  fasi  di  produzione,  confezionamento,  trasporto  e
consegna dei cibi e salvo quanto previsto al successivo punto 4, con i seguenti orari:

3.1. quanto ai bar, pasticcerie, gelaterie, rosticcerie, gastronomie, tavole calde e similari, dalle
ore 7,00 e con possibilità di effettuare l’ultima corsa di consegna alle ore 14,00; fanno eccezione
gli esercizi presenti all’interno di strutture di vendita all’ingrosso che osservano orari notturni
di esercizio, per i quali è consentita l’attività dalle ore 02,00 alle ore 8,00, sempre con divieto di
somministrazione al banco e con consegna su chiamata;

3.2. quanto ai ristoranti e pizzerie, dalle ore 16,00 e con possibilità di effettuare l’ultima corsa
di consegna alle ore 23,00.

3.3  Negli  orari  di  cui  ai  precedenti  punti  1  e  2  non  è  computato  il  tempo necessario  alle
operazioni di pulizia e organizzazione dell’attività, anteriorie successive alla stessa, da svolgersi
ad esercizio chiuso”.

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Campania n.41 dell’1/5/2020 il cui punto 6
dispone che “ Sono consentiti, senza i limiti di orario previsti dall’Ordinanza n. 39 del 25/4/2020
e senza limitazioni di consegna al di fuori del territorio comunale, le attività di ristorazione (fra
cui bar, pub, ristoranti, gelaterie pasticcerie), con la sola modalità di prenotazione telefonica
ovvero on line e consegna a domicilio, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie nelle diverse
fasi di produzione, confezionamento, trasporto e consegna dei cibi….OMISSIS. Resta vietata la
vendita con asporto,  nelle more della definizione, anche con l’Unità di crisi  regionale,  delle
misure  organizzative  volte  ad  evitare  assembramenti  e  conseguenziale  aumento  del  rischio
epidemiologico.

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Campania n.42 del 2/5/2020 il cui punto 1.3
recita “Sono consentite, senza i limiti di orario previsti dall’Ordinanza n.39 del 25 aprile 2020 e
senza limitazioni di consegna al di fuori del territorio comunale, le attività di ristorazione (fra
cui,  a  titolo esemplificativo,  bar,  pub,  ristoranti,  gelaterie,  pasticcerie,  pizzerie),  con la  sola
modalità  di  prenotazione telefonica ovvero on linee consegna a domicilio,  nel  rispetto delle
norme  igienico-sanitarie  nelle  diverse  fasi  di  produzione,  confezionamento,  trasporto  e
consegna dei cibi e nel rispetto del documento Allegato 2 alla citata Ordinanza n.39 del 25
aprile 2020 (OMISSIS).

Fermo l’obbligo di rispetto delle previsioni di cui al citato documento Allegato 2 all’Ordinanza
n.39 del 25 aprile 2020, pubblicato sul BURC n.90 del 25 aprile 2020, è altresì consentita ,da
parte dei medesimi esercizi di cui al punto precedente, la vendita con asporto, con divieto di
consumare i prodotti all'interno dei locali e nelle immediate vicinanze degli stessi e nel tassativo
rispetto delle seguenti, ulteriori misure: 1)che il servizio venga svolto sulla base di prenotazione
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telefonica  o  on  line;2)che  il  banco  per la  consegna  degli  alimenti  sia  collocato  all’ingresso
dell’esercizio commerciale  e  con addetto dedicato;  3)che,  sotto la  responsabilità dei gestori,
venga assicurato l’adeguato distanziamento sociale, di almeno un metro, tra gli utenti in attesa
e  tra questi  ed eventuali  riders  impiegati  per la  consegna a domicilio;  4)che sia assicurato
l’utilizzo delle mascherine da parte degli utenti e l’utilizzo di mascherine e guanti da parte del
personale. Gli esercizi che ordinariamente svolgono attività di asporto con consegna all’utenza
in auto possono esercitare la propria attività, nel rispetto delle misure indicate ai numeri 3) 4)e
assicurando un sistema di prenotazione da remoto.

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante "Istituzione del servizio sanitario nazionale”
e,  in  particolare,  l’art.  32  che  dispone "il  Ministro  della  sanità  può emettere  ordinanze di
carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria,
con efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni”,
nonché “nelle medesime materie sono emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco
ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione
o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale ’’;

VISTO l’art.50 d.lgs. D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267, a mente del quale “5. In particolare, in caso
di  emergenze  sanitarie  o  di  igiene  pubblica  a  carattere  esclusivamente  locale  le  ordinanze
contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale. Le
medesime ordinanze sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della comunità locale, in
relazione  all'urgente  necessità  di  interventi  volti  a  superare  situazioni  di  grave  incuria  o
degrado del territorio, dell’ambiente e del patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e
della vivibilità urbana, con particolare riferimento alle esigenze di tutela della tranquillità e del
riposo dei residenti, anche intervenendo in materia di orari di vendita, anche per asporto, e di
somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche;

VISTO il  Decreto  legislativo  31  marzo  1998,  n.  112  che,  all’art.117  (Interventi  d'urgenza),
sancisce che “1. In caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente
locale le ordinanze contingibili e urgenti sono adottate dal sindaco, quale rappresentante della
comunità  locale.  Negli  altri  casi  l'adozione  dei  provvedimenti  d'urgenza,  ivi  compresa  la
costituzione di centri e organismi di referenza o assistenza, spetta allo Stato o alle regioni in
ragione  della  dimensione  dell'emergenza  e  dell'eventuale  interessamento  di  più  ambiti
territoriali regionali”;

VALUTATA l’eccezionalità  del  caso  e  l’urgente  necessità  di  adozione  di  ulteriori  misure
sanitarie  di  prevenzione  e  contenimento  della  diffusione  del  virus  COVID-19,  volte  ad
assicurare la tutela della salute pubblica;

VISTO  il  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  17/5/2020  “  Disposizioni
attuative  del  decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante
ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19.”il quale
prevede al punto ee)  “ le  attivita'  dei  servizi  di ristorazione (fra cui   bar,   pub, ristoranti,
gelaterie,  pasticcerie)  sono  consentite  a  condizione   che  le  regioni  e  le  province  autonome
abbiano   preventivamente   accertato  la  compatibilita'  dello   svolgimento   delle   suddette
attivita'   con  l'andamento  della  situazione  epidemiologica  nei   propri   territori   e  che
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individuino i protocolli o le linee guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio di
contagio nel settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli  o linee guida  sono
adottati dalle regioni o dalla  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province autonome nel rispetto
dei principi contenuti nei protocolli  o  nelle linee guida nazionali e comunque in coerenza con  i
criteri  di  cui all'allegato 10; continuano a essere consentite  le  attivita'  delle mense  e  del
catering  continuativo  su  base   contrattuale,    che garantiscono la distanza di  sicurezza
interpersonale  di  almeno  un metro.  Resta  anche  consentita  la  ristorazione  con  consegna
a  domicilio   nel   rispetto   delle   norme   igienico-sanitarie   sia    per  l'attivita'   di
confezionamento  che  di   trasporto,   nonche'   la ristorazione con asporto, anche negli esercizi
siti   nelle   aree   di  servizio  e  rifornimento  carburante  situati  lungo  le  autostrade,  fermo
restando  l'obbligo  di   rispettare   la   distanza   di   sicurezza interpersonale di almeno un
metro, il divieto di consumare i prodotti all'interno dei locali  e  il  divieto  di  sostare  nelle
immediate vicinanze degli stessi; 

VISTA  l’Ordinanza  del  Presidente  della  Regione  Campania  n.48  del  17/5/2020,  ed  in
particolare il punto 1) della stessa.

Per  le  motivazioni  espresse  in  narrativa  e  tenuto  conto  del   DPCM  del  17/5/2020  e
dell’Ordinanza del Presidente della Regione Campania n. 48 del 17/5/2020  che si fa propria:

ORDINA

1)  a  decorrere  dal  21  maggio  e  sino a  tutto  il  2  giugno  2020,  è  vietata  a  tutti  gli  esercizi
commerciali ,dalle ore 23:00, l’attività di vendita al banco e/o da asporto di qualsiasi tipo di
bevanda alcolica o analcolica (esclusa l’acqua). 

DISPONE 

Che il presente atto venga pubblicato all’Albo Pretorio e sul sito dell’Ente e sia trasmesso alla
Prefettura  di  Caserta,  alla  Regione  Campania,  alla  Questura  di  Caserta,  al  Comando
Provinciale C.C.,  alla Guardia di Finanza, Al Comando della Polizia Municipale,  al  Settore
Attività Produttive per l’informativa a tutti gli interessati.

Il Comando di Polizia Municipale è incaricato dell’esecuzione della  presente ordinanza, con
l’applicazione nei confronti dei trasgressori delle relative sanzioni.

Avverso il  presente provvedimento può essere proposto ricorso amministrativo al  Tribunale
Amministrativo della Regione Campania entro 60 giorni, ai sensi della Legge D.L. 104/2010, in
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro il termine di 120 giorni
ai sensi del D.P.R. n. 1199/71 e ss.mm.ii.
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Il Sindaco
Avv. Carlo Marino

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale
sostituisce  il  documento  cartaceo  e  la  firma  autografa;  il  documento  informatico  e’  memorizzato  digitalmente  ed  e’
rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.
L’accesso agli atti viene garantito tramite gli uffici comunali ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si 
riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonché al regolamento per l’accesso 
agli atti del Comune di  Caserta.
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